
J«»elle  r i t r a r r e  di qua e colà (lugli liflìzii in fo rm ali  nella materia di 
leve, la vostra  Com missione Ita posto  in d iscuss ione  la m assim a conte* 
no ta  nella p ro p o s ta  dell’ onorevole c i t tad ino  T o m m a seo ;  e, malgrado le 
obbiezioni del Governo, ha dovu to  \c n i r c  n e l l ’ unan im e sen tim ento  che li 
p ro p o s ta  stessa non fosse a l t r im en t i  nò n r e sp in g e rs i ,  nè ad  ulteriormente 
p ro t ra r s i .

La vos tra  Com missione venne in ques to  unan im e sen tim en to  innanzi 
ad una cons ideraz ione di m ollo  peso: quel la ,  c ioè, di p re p a ra re  ad ogni 
evento una forza di r iserva  per  la M arina , di cui la Commissione iiiili* 
ta re  a pieni po te r i  m os t rò  la convenienza c la necessità .  La vostra  Com­
missione av rebbe  c re d u to  di m ancare  al dovere  di buon  c i t tad ino  avver- 
aoudo una necessità  »illatta, che, a p a re r  n o s tro ,  tan to  s tre t tam ente  si 
lega colla u o s l ra  difesa, la qua le  certo  non può fars i  senza g li eleineuli 
indispensabili  a l  com battere :  La vostra  Com m issione è fidente che, rim- 
petto  a ques ta  sola legge d 'in d ec l in a b i le  necessità ,  p ie g a r  dovesse ogni 
c o n s ideraz ione ,  cosi da p a r te  di q u e s t ’ Assemblea lau to  sa lda nel senti* 
lucuto del p ro p r io  p a t r io t t ism o ,  come da p a r ie  del popo lo ,  la cui co­
s tanza  nel to l le rare  le p r ivaz ion i cd i s a c r i im i ,  anco di sangue, hi 
lum inosam ente  d im o s tra to  la p ienezza del suo  sen t im en to  nella persistente 
res is tenza  al nemico.

Se non che, anche senza ques ta  veem ente  ra g io n e  della necessità, 
alla vostra  Com m issione non sa rebbero  pars i  di g ra n  peso gli obbietti 
posti in campo da l  p rcs ideu le  di G overno. Non infatti quello  della temuti 
p e r tu rbaz ione  deU’ ord iue pubb lico ,  perché  l’ indole m ansueta  del popolo 
uos tro  e di quello  di C h io g g ia ,  e la lo ro  nobile affezione alla  causa, ri 
ioti g u a re n t ig ie  che non  abbiauvi nelle volontà ind iv iduali  e ie menti di 
p e r tu rb a z io n e ;  e c red iam o , d ’ a l t ra  p a r te ,  che a l l ’ ag i taz io n e ,  che si vo­
lesse da nemici in te rn i  in sp i ra re  a trav iam en to  della po p o la re  bontà, 
possa so p p e r ire  la facilità di ev itare  nelle operaz ion i di leva quelle so* 
verehie concentrazion i di persone ,  alle qual i  puossi  ovviare  colla desti* 
nazioue di luoghi e tem pi diversi.

Al dubbio  di tog lie re  alle famiglie in ques te  s t r in g e n ze  i mezzi del 
r ispe t t ivo  sos ten tam ento ,  col p r ivar le  de l l’ ind iv iduo , da cui p e r  avventar*
lo r ipe tesse ro ,  ci pa re  di dover  co n t ra p p o r re  che il tenore  della legge, 
che noi vi p ro p o r re m o ,  sia esso  una sa lvagua rd ia  del tem uto  sagrifizio, 
si pe rchè  ci siamo ad o p ra t i ,  onde il peso d e l l 'a r ro ta m e n to  cada sopri 
individui il meno possibile necessarii  alle famiglie, e si perr ljò  non 
siamo d ’ avviso che, nelle s t re t tez ze  dei tempi siavi lauta copia di risorse 
da  p o te r  credere ,  che l 'a l lo n tan a m e n to  d ' u u  ind iv iduo  da una famigli* 
possa  esserne la ru ina .  Nella cons ideraz ione anz i ,  che 1' a rm a  della M** 
rina è m ollo  bene p ag a ta ,  noi c red iam o  che, collo  s taccare  in d iv id u i 
dalle p ro p r ie  fam iglie ,  da re m o ,  anz iché tog lie re ,  m ezzi al lo ro  so s tcn l**  
mento, h  dalle poche in form azioni,  clic la b rev ità  del tem po ci c o n se n ti 
a t t igne re ,  p o r t iam o  spe ranza  che, senza t ro p p o  toccare  individui ncces* 
sa ri i ,  avrem o il n um ero  d 'u o m in i  di m are  che noi ce rch iam o , e lo rag­
g iu n g e re m o  nella classe d e ’ celibi,  cer to  mcn facilmente la più n e re s« * ri*  
al sos ten tam ento  delle famiglie. A ques to  scopo infatti vi p ropon iam o  di 
e s tendere  l ' e t à ,  che l’onorevole p ro p o n en te  fissava dai 18 ai 50  anni, * 
quella dai  48 ai 45.
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